
Verbale della seduta preliminare tenuta dalla Commissione giudicatrice per la chiamata di un 
professore di prima fascia mediante procedura valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 6 della Legge 
240/10 – settore concorsuale 10/F3, settore scientifico disciplinare L-Fil-Let/12 (Linguistica 
italiana). Valutazione del candidato Prof. Stefano TELVE. 

Verbale n. 1 

(Seduta preliminare) 

Il giorno 8 aprile 2021 alle ore 15:00 si è riunita in modalità telematica – secondo quanto previsto dall’art. 
8 comma 3 del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di I e II fascia emanato con 
D.R. n. 190/16 del 11.03.2016 (e successive modifiche fino al D.R. n. 555/20 del 25.09.2020) – la 
Commissione giudicatrice per la valutazione del Prof. Stefano TELVE, professore di II fascia presso 
l’Università degli Studi della Tuscia, ai fini della chiamata nel ruolo di professore di I fascia ai sensi 
dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010.  

La Commissione, nominata con D.R. n. 249/2021 del 07.04.2021 pubblicato nell’albo Ufficiale 
dell’Ateneo, risulta così composta:  

1. Prof. Riccardo GUALDO, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) Università degli 
Studi della Tuscia (componente designato); 
2. Prof. Gabriella CARTAGO, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) università degli 
Studi di Milano Statale (componente sorteggiata); 
3. Prof. Sandra COVINO, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) Università degli Studi 
per stranieri di Perugia (componente sorteggiata); 
4. Prof. Massimo PALERMO, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) Università degli 
Studi per stranieri di Siena (componente sorteggiato); 
5. Prof. Federica VENIER, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) Università degli Studi 
di Bergamo (componente sorteggiata). 

 
La Commissione prende atto della decisione unanime del Consiglio di Dipartimento del DISTU del 15 
febbraio 2021 (in seduta ristretta ai proff. di I fascia), con cui è stato richiesto al Consiglio di 
Amministrazione l’avvio della procedura di valutazione per la chiamata del prof. Stefano TELVE, per il 
settore concorsuale 10/F3, s.s.d. L-FIL-LET/12 (Linguistica italiana), in qualità di professore di ruolo di 
I fascia, ai sensi dell’art. 24 comma 6 della Legge 240/2016 e dell’art. 15 del già citato Regolamento per 
la disciplina della chiamata dei professori di I e II fascia. 
 
In apertura di seduta i componenti della Commissione individuano il Presidente nella persona del Prof. 
Massimo PALERMO e il Segretario nella persona del Prof. Riccardo GUALDO.  
 
Ciascuno dei commissari, preso atto che il candidato da valutare è il Prof. Stefano TELVE, procede alla 
compilazione e alla sottoscrizione del modulo predisposto dall’Amministrazione relativo al tipo di 
rapporti a qualsivoglia titolo intercorsi o in essere con il candidato, e alla non sussistenza rispetto al 
candidato di situazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 51 del Codice di procedura civile, o di rapporti 
che possano comunque determinare un conflitto di interesse. La dichiarazione di ciascun Commissario 
viene allegata al presente verbale (allegati 1). 
La Commissione prende atto del termine di 45 gg. per la conclusione dei lavori previsto dal Regolamento 
di Ateneo e di quanto comunicato dall’Amministrazione, e in particolare che dovrà valutare le 
pubblicazioni scientifiche, il curriculum e l’attività didattica del candidato.  
La Commissione, nel rispetto degli standard previsti dalla normativa vigente, decide di avvalersi dei 
seguenti criteri di valutazione delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica del 
candidato, tenendo conto che tale valutazione è finalizzata all’individuazione dell’idoneità o meno del 
candidato alla chiamata a professore di ruolo di I fascia ai sensi dell’art. 24 comma 6 della Legge 
240/2010, e decide di valutare:  



 
a) produzione scientifica; 
b) organizzazione, direzione e coordinamento di uno o più gruppi di ricerca nazionali e internazionali ovvero 
partecipazione agli stessi;  
c) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 
d) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca.  
 
Per esprimere la propria valutazione sulla produzione scientifica del candidato, la Commissione decide di 
prendere in considerazione le pubblicazioni o i testi accettati per la pubblicazione secondo le norme 
vigenti nonché i saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste in formato cartaceo e/o digitale 
con l’esclusione di note interne o rapporti dipartimentali.  
La Commissione valuterà anche la consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, 
l’intensità e la continuità temporale della stessa, tenendo conto di eventuali periodi, adeguatamente 
documentati, di allontanamento non volontario dall’attività di ricerca, con particolare riferimento alle 
funzioni genitoriali.  
La valutazione delle pubblicazioni scientifiche è svolta sulla base dei seguenti criteri: 
 
a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione;  
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di professore universitario di prima fascia da ricoprire 
oppure con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate;  
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione all’interno 
della comunità scientifica;  
d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica internazionale 
di riferimento, dell’apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del medesimo a lavori in 
collaborazione. 
 
La Commissione, individuati i criteri di valutazione, decide di riunirsi telematicamente il giorno 
15.04.2021 per visionare la documentazione del candidato, che le dovrà essere messa a disposizione entro 
il 13.04.2021. A tal fine il presente verbale viene trasmesso agli uffici amministrativi dell’Università degli 
Studi della Tuscia, agli indirizzi di posta elettronica protocollo@pec.unitus.it, sparis@unitus.it e 
corsimax@unitus.it.  
 
Il presente verbale, completo di n. 5 allegati – dichiarazioni dei rapporti tra ciascuno dei Commissari e il 
candidato e di conformità in caso di sedute telematiche (allegati 1 e 2) – e relativi documenti di 
riconoscimento dei Commissari – viene letto, approvato e sottoscritto seduta stante.  
 
La seduta è tolta alle ore 17:00. 
 
La Commissione: 
Prof. Massimo PALERMO, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) Università degli Studi per 
stranieri di Siena (presidente); 
Prof. Gabriella CARTAGO, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) università degli Studi di Milano 
Statale (componente); 
Prof. Sandra COVINO, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) Università degli Studi per stranieri 
di Perugia (componente); 
Prof. Federica VENIER, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) Università degli Studi di Bergamo 
(componente); 
Prof. Riccardo GUALDO, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) Università degli Studi della 
Tuscia (segretario). 

Il Presidente della Commissione 
 
 

(Prof. Massimo PALERMO) 



Allegato 1 
 

Io sottoscritto Prof. Massimo Palermo, componente della commissione giudicatrice per la 
valutazione del Prof. Stefano TELVE, prof. di II fascia a tempo pieno presso l’Università 
degli Studi della Tuscia, ai fini della chiamata nel ruolo di professore di prima fascia ai 
sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, nel settore concorsuale 10/F3, settore 
scientifico disciplinare L-Fil-Let/12 Linguistica italiana, 

dichiaro 
che non sussistono rispetto al candidato prof. Stefano TELVE rapporti a qualsivoglia 
titolo intercorsi o in essere, situazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 51 del Codice 
di procedura civile o rapporti che possano comunque determinare un conflitto di 
interesse. 
Allego alla presente dichiarazione copia del documento di riconoscimento. 
 
Data 8/4/2021  
                      Firma 
 
       ____________________________ 
 

 
  



Allegato 2 
 

Io sottoscritto Prof. Massimo Palermo, componente della commissione giudicatrice per la 
valutazione del Prof. Stefano TELVE, prof. di II fascia a tempo pieno presso l’Università 
degli Studi della Tuscia, ai fini della chiamata nel ruolo di professore di I fascia ai sensi 
dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, nel settore concorsuale 10/F3, settore 
scientifico disciplinare L-Fil-Let/12 Linguistica italiana, dichiaro di concordare con il 
verbale n. 1, steso in riunione telematica da tutti i commissari in data odierna. 
Allego alla presente dichiarazione copia del documento di riconoscimento. 
 
Data 8/4/2021  
                      Firma 
 
       ____________________________ 
 
 



Allegato 1 

 

Io sottoscritto Prof. GABRIELLA CARTAGO SCATTAGLIA, componente della 

commissione giudicatrice per la valutazione del Prof. Stefano TELVE, prof. di II fascia a 

tempo pieno presso l’Università degli Studi della Tuscia, ai fini della chiamata nel ruolo 

di professore di prima fascia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, nel 

settore concorsuale 10/F3, settore scientifico disciplinare L-Fil-Let/12 Linguistica italiana, 

dichiaro 

che non sussistono rispetto al candidato prof. Stefano TELVE rapporti a qualsivoglia 

titolo intercorsi o in essere, situazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 51 del Codice 

di procedura civile o rapporti che possano comunque determinare un conflitto di 

interesse. 

Allego alla presente dichiarazione copia del documento di riconoscimento. 

 

Data 08/04/2021 

                      Firma 

 

       ____________________________ 

 

 

  

CARTAGO SCATTAGLIA
GABRIELLA
UNIVERSITA` DEGLI STUDI DI
MILANO
08.04.2021 13:23:28 UTC



Allegato 2 

 

Io sottoscritto Prof. GABRIELLA CARTAGO SCATTAGLIA, componente della 

commissione giudicatrice per la valutazione del Prof. Stefano TELVE, prof. di II fascia a 

tempo pieno presso l’Università degli Studi della Tuscia, ai fini della chiamata nel ruolo 

di professore di I fascia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, nel settore 

concorsuale 10/F3, settore scientifico disciplinare L-Fil-Let/12 Linguistica italiana, 

dichiaro di concordare con il verbale n. 1, steso in riunione telematica da tutti i commissari 

in data odierna. 

Allego alla presente dichiarazione copia del documento di riconoscimento. 

 

Data 08/04/2021 

                      Firma 

 

       ____________________________ 

 

 

CARTAGO SCATTAGLIA
GABRIELLA
UNIVERSITA` DEGLI
STUDI DI MILANO
08.04.2021 13:26:24 UTC



Allegato 1 
 

Io sottoscritto Prof. ___Sandra COVINO___, componente della commissione 
giudicatrice per la valutazione del Prof. Stefano TELVE, prof. di II fascia a tempo pieno 
presso l’Università degli Studi della Tuscia, ai fini della chiamata nel ruolo di professore 
di prima fascia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, nel settore 
concorsuale 10/F3, settore scientifico disciplinare L-Fil-Let/12 Linguistica italiana, 

dichiaro 
che non sussistono rispetto al candidato prof. Stefano TELVE rapporti a qualsivoglia 
titolo intercorsi o in essere, situazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 51 del 
Codice di procedura civile o rapporti che possano comunque determinare un conflitto 
di interesse. 
Allego alla presente dichiarazione copia del documento di riconoscimento. 
 
Data __8 aprile 2021__ 
                      Firma 

 
       ____________________________ 
 

 
  



Allegato 2 
 

Io sottoscritto Prof. ___Sandra COVINO___, componente della commissione 
giudicatrice per la valutazione del Prof. Stefano TELVE, prof. di II fascia a tempo pieno 
presso l’Università degli Studi della Tuscia, ai fini della chiamata nel ruolo di professore 
di I fascia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, nel settore concorsuale 
10/F3, settore scientifico disciplinare L-Fil-Let/12 Linguistica italiana, dichiaro di 
concordare con il verbale n. 1, steso in riunione telematica da tutti i commissari in data 
odierna. 
Allego alla presente dichiarazione copia del documento di riconoscimento. 
 
Data __8 aprile 2021__ 
                      Firma 

 
       ____________________________ 
 
 



Allegato 1 

 

Io sottoscritto Prof. Federica Venier, componente della commissione giudicatrice per la 

valutazione del Prof. Stefano TELVE, prof. di II fascia a tempo pieno presso l’Università 

degli Studi della Tuscia, ai fini della chiamata nel ruolo di professore di prima fascia ai 

sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, nel settore concorsuale 10/F3, settore 

scientifico disciplinare L-Fil-Let/12 Linguistica italiana, 

dichiaro 

che non sussistono rispetto al candidato prof. Stefano TELVE rapporti a qualsivoglia 

titolo intercorsi o in essere, situazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 51 del Codice 

di procedura civile o rapporti che possano comunque determinare un conflitto di 

interesse. 

Allego alla presente dichiarazione copia del documento di riconoscimento. 

 

Data 8-04-2021 

                      Firma 

 

       ____________________________ 

 

 

  



Allegato 2 

 

Io sottoscritto Prof. ______________________________________, componente della 

commissione giudicatrice per la valutazione del Prof. Stefano TELVE, prof. di II fascia a 

tempo pieno presso l’Università degli Studi della Tuscia, ai fini della chiamata nel ruolo 

di professore di I fascia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, nel settore 

concorsuale 10/F3, settore scientifico disciplinare L-Fil-Let/12 Linguistica italiana, 

dichiaro di concordare con il verbale n. 1, steso in riunione telematica da tutti i commissari 

in data odierna. 

Allego alla presente dichiarazione copia del documento di riconoscimento. 

 

Data ________________________ 

                      Firma 

 

       ____________________________ 

 

 

Federica Venier

8-04-2021



Allegato 1 
 

Io sottoscritto Prof. Riccardo GUALDO, componente della commissione giudicatrice per 
la valutazione del Prof. Stefano TELVE, prof. di II fascia a tempo pieno presso 
l’Università degli Studi della Tuscia, ai fini della chiamata nel ruolo di professore di prima 
fascia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, nel settore concorsuale 10/F3, 
settore scientifico disciplinare L-Fil-Let/12 Linguistica italiana, 

dichiaro 
che non sussistono rispetto al candidato prof. Stefano TELVE rapporti a qualsivoglia 
titolo intercorsi o in essere, situazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 51 del Codice 
di procedura civile o rapporti che possano comunque determinare un conflitto di 
interesse. 
Allego alla presente dichiarazione copia del documento di riconoscimento. 
 
Data: 8 aprile 2021 
                      Firma 
 
       ____________________________ 
 

 
  



Allegato 2 
 

Io sottoscritto Prof. Riccardo GUALDO, componente della commissione giudicatrice per 
la valutazione del Prof. Stefano TELVE, prof. di II fascia a tempo pieno presso 
l’Università degli Studi della Tuscia, ai fini della chiamata nel ruolo di professore di I 
fascia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, nel settore concorsuale 10/F3, 
settore scientifico disciplinare L-Fil-Let/12 Linguistica italiana, dichiaro di concordare 
con il verbale n. 1, steso in riunione telematica da tutti i commissari in data odierna. 
Allego alla presente dichiarazione copia del documento di riconoscimento. 
 
Data: 8 aprile 2021 
                      Firma 
 
       ____________________________ 
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Verbale della seconda seduta della Commissione giudicatrice per la chiamata di un professore di prima 
fascia mediante procedura valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 6 della Legge 240/10 – settore 
concorsuale 10/F3, settore scientifico disciplinare L-Fil-Let/12 (Linguistica italiana). Valutazione del 
candidato Prof. Stefano TELVE. 

Verbale n. 2 

(Valutazione del candidato) 

Il giorno 15 aprile 2021 alle ore 11:00 si è riunita in modalità telematica – secondo quanto previsto dall’art. 8 
comma 3 del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di I e II fascia emanato con D.R. n. 
190/16 del 11.03.2016 (e successive modifiche fino al D.R. n. 555/20 del 25.09.2020) – la Commissione 
giudicatrice per la valutazione del Prof. Stefano TELVE, professore di II fascia presso l’Università degli Studi 
della Tuscia, ai fini della chiamata nel ruolo di professore di I fascia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 
240/2010.  

La Commissione, nominata con D.R. n. 249/2021 del 07.04.2021 pubblicato nell’albo Ufficiale dell’Ateneo, 
risulta così composta: 

1. Prof. Massimo PALERMO, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) Università degli Studi 
per stranieri di Siena (presidente); 
2. Prof. Gabriella CARTAGO, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) università degli Studi 
di Milano Statale (componente); 
3. Prof. Sandra COVINO, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) Università degli Studi per 
stranieri di Perugia (componente); 
4. Prof. Federica VENIER, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) Università degli Studi di 
Bergamo (componente); 
5. Prof. Riccardo GUALDO, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) Università degli Studi 
della Tuscia (segretario). 

 
Tutti i Commissari confermano di aver ricevuto la documentazione del Prof. Stefano TELVE, inviata dagli 

uffici dell’Università degli studi della Tuscia il 12.04.2021 e consistente nel curriculum vitae, con i dati 
sull’attività didattica e l’elenco completo delle pubblicazioni del candidato, e in 12 pubblicazioni in formato 
digitale. Questa documentazione sarà oggetto di valutazione ai fini del passaggio al ruolo di professore di I 
fascia nel s.c. 10/F3, s.s.d. L-Fil-Let/12, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010. 

Ciascun Commissario procede all’esame della documentazione pervenuta esprimendo il proprio giudizio 
individuale sul candidato secondo i criteri stabiliti nella seduta preliminare telematica dell’8.04.2021. 
 
Giudizio individuale della Commissaria Gabriella CARTAGO 
Per quanto riguarda il profilo generale del candidato, concordo con la sintesi approvata unanimemente dalla 
Commissione e riportata in apertura del giudizio collegiale (punto 1), ritenendo di alta qualità e continuità il 
curriculum e l’impegno didattico complessivo del Prof. TELVE dal 2005 a oggi. 
La produzione scientifica di Stefano TELVE, in piena congruenza con il profilo di ricercatore richiesto da 
questa procedura, sempre sostenuta da solide basi metodologiche continuamente affinate e aggiornate, si 
stende con continuità su un terreno molto vasto tematicamente e sopra un arco cronologico di grande ampiezza.  
L’accuratezza con cui il candidato affronta la dimensione diacronica è testimoniata, tra le monografie e i saggi 
presentati per la valutazione, dagli eccellenti studi concernenti la lingua cancelleresca fiorentina di primo 
Cinquecento, la polemica Ruscelli-Dolce, il Sansovino e la letteratura giuridica in volgare. Fra Cinquecento e 
Settecento è studiato con esiti di grande spessore l’italiano epistolare; nel Settecento è ambientato un 
importante saggio sulle grammatiche tra posizioni prescrittive e atteggiamenti descrittivi. Il costrutto rimanere 
+ participio passato è persuasivamente inquadrato negli usi attraverso il tempo e nella comparazione con 
quelli di lingue diverse dall’italiano. 
La profonda serietà critica con cui il candidato affronta la dimensione della modernità e contemporaneità è 
testimoniata, tra i volumi e gli articoli presentati per la valutazione, dagli studi sui rapporti che regolano le 
frasi e il testo; l’articolata ricostruzione della storia dell’italiano, e dell’italianità, nella musica leggera 
all’estero con il suo immaginario e i suoi stereotipi; l’approfondimento intorno all’originalità compositiva di 
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Arrigo Boito; e, nell’ambito delle lingue speciali, le indagini sulla trascrizione dei discorsi parlamentari e sulla 
terminologia medica. 
Esprimo dunque un giudizio senz’altro favorevole al riconoscimento della progressione a professore di I fascia. 
 
Giudizio individuale della Commissaria Sandra COVINO 
Per quanto riguarda il profilo generale del candidato, concordo con la sintesi approvata unanimemente dalla 
Commissione e riportata in apertura del giudizio collegiale (punto 1), ritenendo di alta qualità e continuità il 
curriculum e l’impegno didattico complessivo del Prof. TELVE dal 2005 a oggi. 
Il candidato ha finora prodotto circa ottanta pubblicazioni – tra monografie, articoli in rivista, contributi in atti 
di convegno e in volumi collettanei, recensioni – realizzate con rigore metodologico, consistenza e originalità 
dei risultati. Tale produzione, ospitata in sedi editoriali ben note tra cui spesso riviste di classe A, ha riguardato 
questioni e tematiche assai rilevanti all’interno del s.s.d. L-Fil-Let/12, ottenendo per altro larga diffusione e 
ampi consensi da parte della comunità scientifica di riferimento. Relativamente alle 12 pubblicazioni 
presentate, i prodotti si addensano attorno ai seguenti poli di interesse scientifico: usi pubblici e istituzionali 
dell’italiano di ieri e di oggi, con particolare riferimento al discorso trascritto (cfr. nn. 1, 6, 9 e 10); la tradizione 
normativa e il dibattito sulla lingua, relativamente ad autori del XVI e del XVIII secolo e ai tratti delle scritture 
epistolari di antico regime (cfr. nn. 2, 3 e 12); strutture sintattiche e testuali dell’italiano in sincronia e in 
diacronia (cfr. nn. 5 e 8); fortune recenti dell’italiano all’estero in ambito musicale (cfr. n. 4), campo questo, 
dell’italiano per musica, esplorato anche per quanto riguarda la lingua del melodramma (cfr. n. 11 e vari 
precedenti interventi dedicati alla librettistica verdiana); i linguaggi specialistici (cfr. n. 7), di cui lo studioso 
si è imposto negli anni come autorevole esperto. Sui temi citati il candidato ha presentato relazioni a congressi 
e giornate di studio nazionali e internazionali e ha organizzato egli stesso convegni, nonché promosso progetti 
di ricerca finanziati con fondi di Ateneo e/o esterni.  
Alla luce di tale profilo didattico e scientifico, del tutto congruente con il s.s.d. L-Fil-Let/12 (Linguistica 
italiana), il candidato appare ampiamente qualificato a svolgere le funzioni richieste per questo ruolo 
dall’Università degli Studi della Tuscia.  
 
Giudizio individuale del Commissario Riccardo GUALDO 
Per quanto riguarda il profilo generale del candidato, concordo con la sintesi approvata unanimemente dalla 
Commissione e riportata in apertura del giudizio collegiale (punto 1), ritenendo di alta qualità e continuità il 
curriculum e l’impegno didattico complessivo del Prof. TELVE dal 2005 a oggi. 
La produzione scientifica di Stefano TELVE è stata nel corso degli anni continua e intensa, e ha toccato molti 
aspetti della storia linguistica italiana, con significativa apertura diacronica dal Rinascimento al Sette-
Ottocento e infine alla contemporaneità. Molto apprezzabile anche la sua capacità di muoversi con sensibilità 
su livelli diversi dell’analisi: storia del lessico e di fenomeni sintattici, con raffinati approfondimenti; testualità 
e forme della comunicazione scritta, parlata e trasmessa dai media; storia della grammaticografia, della 
librettistica musicale, della lingua della canzone contemporanea. Le 12 pubblicazioni sottoposte al giudizio 
della Commissione sono tutte di alto valore scientifico; segnalo in particolare la monografia sul linguaggio 
delle consulte e pratiche fiorentine di primo Cinquecento, innovativa nei metodi e ormai valutabile come 
un’opera di riferimento per gli specialisti, la ricerca sull’opuscolo L’Avocato di Francesco Sansovino e il 
saggio sulla terminologia medica contemporanea, testimonianze di un interesse per i linguaggi specialistici 
originale e coltivato con continuità nel tempo, sempre con ottimi risultati. Le sedi di pubblicazione, nazionali 
e internazionali, sono tutte di rilievo e garantiscono l’ampia diffusione delle ricerche del candidato tra gli 
studiosi del settore concorsuale oggetto di questa procedura.  
Pertanto, anche per il profilo scientifico, ritengo Stefano TELVE pienamente meritevole del passaggio al ruolo 
di professore di I fascia. 
 
Giudizio individuale del Commissario Massimo PALERMO 
Per quanto riguarda il profilo generale del candidato, concordo con la sintesi approvata unanimemente dalla 
Commissione e riportata in apertura del giudizio collegiale (punto 1), ritenendo di alta qualità e continuità il 
curriculum e l’impegno didattico complessivo del Prof. TELVE dal 2005 a oggi. 
La produzione scientifica di Stefano TELVE si caratterizza per una varietà di esperienze di ricerca in diversi 
contesti, nazionali ed internazionali. Tale attività è testimoniata da un’ampia e rilevante produzione, con circa 
80 pubblicazioni valutabili tra articoli su riviste scientifiche, libri, capitoli di libro e atti di convegni. Tra queste, 
il candidato sottopone al giudizio della Commissione 12 pubblicazioni, tutte di rilievo e pubblicate in sedi 
rilevanti. Spiccano le numerose monografie: sulla sintassi e la testualità dei verbali della Repubblica fiorentina, 
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sul pensiero linguistico di Girolamo Ruscelli, sulla fortuna della lingua italiana all’estero nella musica leggera. 
Tra i contributi in volume e gli articoli in rivista si segnalano importanti studi sul parlato trascritto 
parlamentare, sulla lingua della medicina e della librettistica, su aspetti della grammaticografia settecentesca.  
Il profilo del candidato appare pertanto ricco e completo per l’impegno scientifico dimostrato in questi anni.  
Si reputa, quindi, Stefano TELVE pienamente idoneo allo svolgimento delle funzioni di professore di prima 
fascia per il s.c. 10/F3 oggetto della procedura.  
 
Giudizio individuale della Commissaria Federica VENIER 
Per quanto riguarda il profilo generale del candidato, concordo con la sintesi approvata unanimemente dalla 
Commissione e riportata in apertura del giudizio collegiale (punto 1), ritenendo di alta qualità e continuità il 
curriculum e l’impegno didattico complessivo del Prof. TELVE dal 2005 a oggi. 
Nell’amplissima produzione scientifica di Stefano TELVE, i 12 lavori da lui selezionati per questa procedura 
ben danno l’idea dei filoni della sua ricerca: una storia della lingua italiana percorsa con gli strumenti della 
linguistica testuale, della sintassi, della semantica e di fini conoscenze lessicografiche. A fare da sfondo sono 
profonde conoscenze storiche e storiografiche che permettono al candidato di collocare ogni volta l’argomento 
trattato non solo in un preciso contesto culturale ma anche, direi, in un “cotesto” scientifico in cui si chiarisce 
sempre il perché del lavoro svolto. Esaminiamo dunque, seppur, di necessità, brevemente, i lavori presentati. 
L’elenco si apre con un volume del 2000, Testualità e sintassi del discorso trascritto nelle consulte e pratiche 
fiorentine (1505). L’indagine su questi esempi di lingua cancelleresca prerinascimentale di Firenze, in 
prospettiva sintattico-testuale, è interessante sia perché ancora mancava sia perché dà inizio ad un filone di 
ricerca su un particolare tipo di testualità, quello appunto del parlato trascritto, che vedremo divenire uno dei 
campi di indagine di TELVE. Segue un poderoso saggio in tre parti (2002-2003), dedicato a Prescrizione e 
descrizione nelle grammatiche del Settecento, in cui lo studioso percorre la grammaticografia italiana 
settecentesca ponendola in relazione sia con quella latina sia con quella cinquecentesca (su cui, come vedremo, 
tornerà più avanti), mettendo in luce le linee di continuità e i punti di discontinuità, di rottura, di innovazione 
delle grammatiche italiane del Settecento rispetto alle altre. Il volume del 2011, Ruscelli grammatico e 
polemista: i tre discorsi a Lodovico Dolce, rappresenta appunto per certi versi la prosecuzione dell’indagine e 
si concentra sul Cinquecento, mettendo in luce l’importanza, per la stampa, della stabilizzazione delle regole 
e la novità rappresentata da Ruscelli. Troviamo poi, nel 2012, un altro volume, That’s amore. La lingua italiana 
nella musica leggera straniera, dove TELVE esamina l’uso dell’italiano nelle canzoni prodotte all’estero e 
l’immagine stereotipata che esse veicolano. Segue, nel 2013 un chiaro manualetto, secondo lo schema delle 
Bussole: L’italiano: frasi e testo. Il 2014 segna un ritorno alle tematiche del primo volume, con un bell’articolo 
dedicato a Il parlato trascritto; di questo tipo di testi TELVE traccia la storia, dal Medioevo ai giorni nostri, e 
delinea una chiara tipologia elencando gli ambiti in cui più tipicamente li si incontra: quello religioso, quello 
politico e quello giudiziario. Del 2015 è un articolo dedicato a La terminologia medica in Italia: uno sguardo 
al dinamismo attuale; alla perizia del lessicografo si unisce l’attenzione direi sociale, o sociologica, poiché le 
osservazioni dello studioso sul senso dei mutamenti in atto sono molto interessanti. Estremamente interessante 
è poi il volume del 2016: Anticausatività e passività. Il costrutto rimanere + participio passato. Uno studio di 
sintassi dell’italiano in diacronia. Preceduto da importanti considerazioni storiografiche sulla relativa 
modernità degli studi sintattici negli studi di storia della lingua italiani, il libro affronta il suddetto costrutto 
giungendo a distinguere, nei suoi vari usi, un valore stativo e uno eventivo con valore anticausativo o passivo. 
L’articolo del 2019, L’oralità parlamentare trascritta (1861-1921), costituisce un approfondimento della 
tematica del parlato trascritto di tipo politico. All’analisi lessicale e sintattica si unisce anche qui un’estrema 
finezza nell’esaminare i mutamenti stilistico-retorici che caratterizzarono l’oratoria parlamentare italiana nei 
primi sessant’anni della sua esistenza. Sempre del 2019 è l’articolo, comparso negli atti di un convegno 
dedicato al Sansovino: L’avocato. Osservazioni linguistiche. Del 2019 è anche un altro articolo, frutto 
dell’intervento ad un altro convegno, La lingua del primo Mefistofele, dedicato all’omonimo libretto del Boito; 
Infine chiude l’elenco dei prodotti della ricerca presentati da TELVE un altro articolo del 2019, Lingua e 
norme dell’italiano: alcune considerazioni a partire dalle lettere fra Cinquecento e Settecento. L’importanza 
dell’esame della scrittura delle lettere è accompagnata da una chiara descrizione della storia della filologia che 
a questi documenti si dedica. 
L’insieme di queste ricerche delinea il profilo di uno studioso maturo e senz’altro adatto a ricoprire il ruolo di 
docente di I fascia richiesto da questa procedura. 
 
Giudizio COLLEGIALE 
1. Curriculum e attività didattica 
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Dopo il dottorato in Linguistica italiana, ottenuto nel 1999 all’Università di Firenze, Stefano TELVE è stato 
dal 1° marzo 2005 al 29 dicembre 2014 ricercatore confermato a tempo pieno di Linguistica italiana (s.s.d. L-
Fil-Let/12, s.c. 10/F3, Linguistica e filologia italiana) all’Università degli Studi della Tuscia. Nel 2014 ha 
vinto, nella stessa sede, il concorso come professore associato a tempo pieno nei medesimi settori concorsuale 
e disciplinare oggetto della presente procedura, e ha ricoperto questo incarico dal 30 dicembre 2014 a oggi. 
Nel marzo 2017 ha conseguito l’Abilitazione scientifica nazionale di prima fascia (s.s.d. L-Fil-Let/12, s.c. 
10/F3). 
Nei suoi anni di lavoro all’Università della Tuscia Stefano TELVE ha coltivato relazioni scientifiche a livello 
nazionale e internazionale, sia partecipando a numerosi PRIN, anche in qualità di responsabile scientifico di 
unità locale, sia prendendo parte a convegni e incontri (si ricordano, fra le numerose altre, le conferenze tenute 
a Bruxelles presso la Commissione europea, a Varsavia e ad Ankara); dal 2020 è responsabile locale del 
progetto FISR La resa del patrimonio culturale immateriale: per un Museo della lingua italiana. È da tempo 
membro attivo e partecipe dell’Associazione per la storia della lingua italiana (ASLI), rappresentativa del 
settore disciplinare, e dell’ASLI Scuola. È inoltre membro di comitati scientifici ed editoriali di periodici e 
pubblicazioni nazionali collegati al settore concorsuale 10/F3 ed è stato referee per riviste e collane di prestigio 
nazionale e internazionale di linguistica, letteratura italiana e musicologia. 
La sua attività didattica nei corsi di studio dell’Università della Tuscia è stata continuativa e principalmente 
dedicata a corsi legati al settore scientifico-disciplinare oggetto di questa procedura: Linguistica italiana (corso 
triennale) e Italiano per le istituzioni (corso magistrale); ha anche svolto attività didattica e di coordinamento 
in laboratori di scrittura. Ha avuto incarichi didattici e tenuto lezioni e seminari in numerose sedi universitarie 
italiane, in corsi di diverso livello e in master; si segnala in particolare l’incarico per la SSAS - Scuola 
Superiore di Studi Avanzati (Università di Roma Sapienza), con un ciclo di lezioni su La lingua della medicina 
nell’ambito del corso Italiano argomentativo; dal 2015 è membro del Polo di Viterbo nel progetto I Lincei per 
una nuova didattica nella scuola: una rete nazionale, promosso dall’Accademia dei Lincei. Si ricorda altresì 
che dal 2019 è membro del dottorato in Linguistica congiunto Sapienza / Roma Tre; nella prospettiva del suo 
impegno per il terzo livello di studi accademici, è stato valutatore di numerose tesi dottorali. 
Da novembre 2017 a febbraio 2019 è stato presidente del Corso di studi magistrale in Lingue e culture per la 
comunicazione internazionale (LM37), e dal marzo 2019 dei corsi unificati triennale e magistrale di Lingue 
dell’Università degli Studi della Tuscia (dipartimento DISTU), incarico che ricopre attualmente; dal 2010, nel 
medesimo dipartimento, ha seguito attivamente e coordinato le attività di orientamento e tutorato degli studenti 
e partecipato all’accoglienza degli studenti stranieri in mobilità su progetti europei e degli studenti 
internazionali. 
 
2. Pubblicazioni scientifiche 
Stefano TELVE ha al suo attivo una consistente produzione scientifica, continua nel tempo e attinente a diversi 
aspetti della ricerca nel settore concorsuale di Linguistica e filologia italiana. Spiccano per originalità e rilievo 
gli studi sulla sintassi e la testualità del discorso pubblico, con un’importante monografia su testi fiorentini del 
primo Cinquecento e numerosi altri contributi di taglio diacronico che si spingono fino all’analisi di testi 
parlamentari otto-novecenteschi; di eccellente qualità anche gli studi su singoli aspetti della sintassi 
dell’italiano, cui ha dedicato un denso volume pubblicato in una sede di prestigio internazionale e una brillante 
sintesi di alto profilo didattico; altri campi cui ha dedicato attenzione, con risultati apprezzati dalla comunità 
scientifica di riferimento, sono la grammaticografia, dal Cinquecento al Settecento, l’analisi dei linguaggi 
specialistici medico e giuridico e lo studio – tanto diacronico quanto sincronico – dell’italiano per la musica, 
giudicato con favore anche dagli specialisti di musicologia. 
TELVE ha sottoposto alla Commissione, per il presente giudizio, 12 pubblicazioni, tutte a suo nome: 5 
monografie, di cui una di taglio didattico, 2 ampi articoli in riviste di fascia A, 3 contributi in atti di convegni, 
1 articolo in rivista scientifica di didattica delle lingue, 1 saggio in un’opera collettanea; i temi trattati sono 
pienamente congruenti con il settore concorsuale 10/F3, e le sedi editoriali sono di rilievo nazionale e 
internazionale, largamente riconosciute dalla comunità accademica.  
La produzione scientifica, nel suo insieme e nello specifico delle 12 pubblicazioni presentate, è ritenuta 
unanimemente dalla Commissione di notevole originalità e innovatività, caratterizzata da solido rigore 
metodologico, frutto di un percorso di ricerca scientifico che dimostra non comune finezza di analisi sul piano 
della storia interna ed esterna della lingua e sicura maturità di giudizio. 
Il profilo di Stefano TELVE è ricco e completo sia sotto l’aspetto della produzione scientifica nel suo insieme 
e del curriculum eccellente a livello nazionale e internazionale, sia dal punto di vista della didattica e delle 
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attività istituzionali e accademiche in cui è stato intensamente impegnato dal 2005, anno d’ingresso nei ruoli 
universitari come ricercatore confermato a tempo pieno, a oggi. 
La Commissione, con parere unanime, reputa pertanto il Prof. Stefano TELVE pienamente idoneo a svolgere 
le funzioni di Professore di prima fascia per il s.c. 10/F3 (Linguistica e filologia italiana), oggetto di questa 
procedura.  
 
Il presente verbale, completo di n. 5 allegati (dichiarazioni di conformità in caso di sedute telematiche, allegato 
3) e delle copie dei documenti di riconoscimento dei Commissari, viene letto, approvato e sottoscritto seduta 
stante. Il segretario, Prof. Riccardo GUALDO, lo trasmette agli uffici amministrativi dell’Università degli 
Studi della Tuscia, agli indirizzi di posta elettronica protocollo@pec.unitus.it, sparis@unitus.it e 
corsimax@unitus.it, per le ulteriori fasi della procedura. 
 
La seduta è tolta alle ore 12:30. 
 
La Commissione: 
Prof. Massimo PALERMO, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) Università degli Studi per 
stranieri di Siena (presidente); 
Prof. Gabriella CARTAGO, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) università degli Studi di Milano 
Statale (componente); 
Prof. Sandra COVINO, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) Università degli Studi per stranieri 
di Perugia (componente); 
Prof. Federica VENIER, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) Università degli Studi di Bergamo 
(componente); 
Prof. Riccardo GUALDO, docente di I fascia di Linguistica italiana (L-Fil-Let/12) Università degli Studi della 
Tuscia (segretario). 

 
 

Il Presidente della Commissione  
 
 
 
 

(Prof. Massimo PALERMO) 



Allegato 3 
 

Io sottoscritto Prof. Massimo Palermo, componente della commissione giudicatrice per la 
valutazione del Prof. Stefano TELVE, prof. di II fascia a tempo pieno presso l’Università 
degli Studi della Tuscia, ai fini della chiamata nel ruolo di professore di I fascia ai sensi 
dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, nel settore concorsuale 10/F3, settore 
scientifico disciplinare L-Fil-Let/12 Linguistica italiana, dichiaro di concordare con il 
verbale n. 2, steso in riunione telematica da tutti i commissari in data odierna. 
Allego alla presente dichiarazione copia del documento di riconoscimento. 
 
Data: 15/04/2021 
                      Firma 
 
       ____________________________ 
 



Allegato 3 

 

Io sottoscritto Prof. Gabriella CARTAGO SCATTAGLIA, componente della 

commissione giudicatrice per la valutazione del Prof. Stefano TELVE, prof. di II fascia a 

tempo pieno presso l’Università degli Studi della Tuscia, ai fini della chiamata nel ruolo 

di professore di I fascia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, nel settore 

concorsuale 10/F3, settore scientifico disciplinare L-Fil-Let/12 Linguistica italiana, 

dichiaro di concordare con il verbale n. 2, steso in riunione telematica da tutti i commissari 

in data odierna. 

Allego alla presente dichiarazione copia del documento di riconoscimento. 

 

Data: 15/04/2021 

                      Firma 

 

       ____________________________ 

 

CARTAGO SCATTAGLIA
GABRIELLA
UNIVERSITA` DEGLI
STUDI DI MILANO
15.04.2021 10:36:00
UTC



Allegato 3 
 

Io sottoscritto, Prof. ssa Sandra COVINO, componente della commissione giudicatrice 
per la valutazione del Prof. Stefano TELVE, prof. di II fascia a tempo pieno presso 
l’Università degli Studi della Tuscia, ai fini della chiamata nel ruolo di professore di I 
fascia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, nel settore concorsuale 
10/F3, settore scientifico disciplinare L-Fil-Let/12 Linguistica italiana, dichiaro di 
concordare con il verbale n. 2, steso in riunione telematica da tutti i commissari in data 
odierna. 
Allego alla presente dichiarazione copia del documento di riconoscimento. 
 
Data: 15/04/2021 
                      Firma 

 
       ____________________________ 
 



Allegato 3 

 

Io sottoscritto Prof. Federica Venier, componente della commissione giudicatrice per la 

valutazione del Prof. Stefano TELVE, prof. di II fascia a tempo pieno presso l’Università 

degli Studi della Tuscia, ai fini della chiamata nel ruolo di professore di I fascia ai sensi 

dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, nel settore concorsuale 10/F3, settore 

scientifico disciplinare L-Fil-Let/12 Linguistica italiana, dichiaro di concordare con il 

verbale n. 2, steso in riunione telematica da tutti i commissari in data odierna. 

Allego alla presente dichiarazione copia del documento di riconoscimento. 

 

Data: 15/04/2021 

                      Firma 

 

       ____________________________ 

 



Allegato 3 
 

Io sottoscritto Prof. Riccardo GUALDO, componente della commissione giudicatrice per 
la valutazione del Prof. Stefano TELVE, prof. di II fascia a tempo pieno presso 
l’Università degli Studi della Tuscia, ai fini della chiamata nel ruolo di professore di I 
fascia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, nel settore concorsuale 10/F3, 
settore scientifico disciplinare L-Fil-Let/12 Linguistica italiana, dichiaro di concordare 
con il verbale n. 2, steso in riunione telematica da tutti i commissari in data odierna. 
Allego alla presente dichiarazione copia del documento di riconoscimento. 
 
Data: 15.04.2021 
                      Firma 
 
       ____________________________ 
 


